
58 anni d’età ed a 35 di contribuzione in luogo dei previ-
sti 60 e 35 della legge Maroni; 

Dal 1° luglio 2009:  
Previsione di un sistema di quote che permette di acce-
dere alla pensione di anzianità attraverso un mix di anni 
di contributi ed età anagrafica. Il parametro fissato 
all’uopo è 95, raggiungibile come segue: 

Si è raggiunta all’interno 
del Governo, con l’avvallo di 
alcune forze sociali, un’inte-
sa sulla riforma del sistema 
pensionistico.  

L’accordo è stato cercato 
soprattutto per modificare 
quello che con un gergo po-
co elegante veniva chiamato “ 
lo scalone” della legge Maro-
ni.  

Si è voluto, quindi, modi-
ficare la norma contenuta 
nella legge delega 243/2004, 
che innalzava il limite 
dell’età per l’accesso alla 
pensione di anzianità, a parti-
re dal 1° gennaio 2008, da 
57 a 60 anni, fermo restando 
il possesso del requisito con-
tributivo dei 35 anni.  

Un obiettivo certamente 
condivisibile, per assenza di 
gradualità tra l’anno 2007 ed 
il 2008, del quale però devo-
no essere valutate le conve-
nienze alla luce delle modifi-
che apportate.  

Vediamo, intanto, quali 
sono le nuove regole che 
andranno in vigore dopo il 
passaggio e la votazione in 
parlamento, prevista per 
l’autunno, che non si annun-
cia né facile, né tantomeno 
scontata: 

 

Dal 1° gennaio 2008:  

Introduzione di uno sca-
lino che porta i requisiti 
minimi per l’accesso alla 
pensione di anzianità a 
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Dal 1° gennaio 2011:  
Il parametro individuato diventa invece 96, raggiungibile 
come segue: 

Età anagrafica Anni di contribuzione 
59 36 

60 35 

61 34 

Ovviamente con 40 anni di contribuzione si potrà andare in 
pensione con qualsiasi età, in quanto, com’è ampiamente no-
to, la pensione di anzianità con il massimo di contribuzione 
utile è equiparata alla pensione di vecchiaia. 

L’accesso alla pensione di vecchiaia continuerà ad essere 
regolata con i seguenti parametri anagrafici: 

65 anni di età per gli uomini e 60 anni per le donne. 

Nel merito dell’istituto inerente alla pensione di vecchiaia 
verifichiamo la previsione di una novità negativa rispetto alle 
vecchie norme:  

L’introduzione delle finestre d’uscita per  

Età anagrafica Anni di contribuzione 

60 36 

61 35 

62 34 

Dal 1° gennaio 2013:  
Il parametro della quota sale a 97,  raggiungibile  come 
segue: 

Età anagrafica Anni di contribuzione 
61 36 

62 35 

63 34 



l’accesso ai trattamenti 
economici pensionisti-
ci.  

    Una norma punitiva, in 
quanto  nel caso di pos-
sesso di 40 anni di con-
tributi, costringerà di fatto 
i lavoratori a versare contri-
buti previdenziali fino a tre 
mesi, a fondo perduto, in 
quanto il loro assegno pen-
sionistico è già al massimo 
del suo valore economico. 

Il costo complessivo de-
rivante, sia dalle modiche 
introdotte “allo scalone 
Maroni”, che rimane, in 
linea di principio, un obiet-
tivo condivisibile, sia dalla 
previsione, non ben defini-
ta, di attività usuranti per 
l’accesso facilitato alla quie-
scenza, è stato quantificato 
in 10 miliardi di Euro, i 
quali dovranno essere repe-
riti, all’interno dello stesso 
sistema previdenziale, me-
diante i recuperi derivanti 
da: 

• L’accorpamento di enti 
previdenziali; 

• L’armonizzazione dei 
fondi speciali; 

• L’aumento di contri-
buzione per parasubor-
dinati; 

• La sospensione delle 
indicizzazioni delle 
pensioni alte per un 
solo anno; 

Com’è quindi rilevabile, 
il recupero avverrà soprat-
tutto a carico del “lavoro”, 
per la previsione di una 
cospicua riduzione di occu-
pazione derivante dall’ac-
corpamento degli Istituti 
previdenziali assistenziali, 
con esclusione dell’INAIL.  

Un’altra misura iniqua è 
rappresentata 

Tagli 

alle  

Pensioni  

dei  

giovani 
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dall’armonizzazione dei 
Fondi speciali, che sicura-
mente significherà an-
che la chiusura del Fon-
do speciale F.S. e la per-
dita, da parte dei Ferro-
vieri, delle loro tutele, 
le quali erano il derivato 
delle specificità dei turni e 
degli ambienti di lavoro e 
non di privilegi, come asse-
rito da qualche esponente 
del Governo e non solo.  

Un’altra piccola econo-
mia deriverà dalla sospen-
sione, per un solo anno, 
dell’indicizzazione delle 
pensioni superiori a 8 volte 
il minimo.  

Si tratta di una previ-
sione d’intervento pub-
blicitaria e minimale 
che sfiora leggermente i 
trattamenti previden-
ziali di molti esponenti 
dei Governo e del no-
stro parlamento.  

Riteniamo che di ben 
altra dimensione dovrebbe-
ro essere gli interventi sulle 
loro pensioni d’oro, che, 
com’è noto, maturano con 
pochissimi anni di contribu-
zione.  

Ingiustificato è sicura-
mente anche l’aumento 
delle contribuzioni a carico  
dei lavoratori subordinati 
che, anche se serviranno a 
garantire pensioni meno 
misere, di fatto, finiscono 
per pagare buona parte del 
costo dell’abolizione dello 
scalone. 

Soprattutto negativo 
è l’abbattimento dei para-
metri di conversione utili al 
calcolo della quota contri-
butiva, sia dei lavoratori 
interessati, per la definizio-
ne dei loro trattamenti pen-
sionistici, dal sistema mi-
sto (lavoratori che non 

sono in possesso di alme-
no 18 anni di contribu-
zione intera al 31-12-
1995), sia per i lavoratori più 
giovani, assunti dopo il 1° 
gennaio 1996, che hanno i 
loro trattamenti interamente 
calcolati con il sistema con-
tributivo.  

Questa modifica, che ri-
duce il coefficiente di trasfor-
mazione da 6,13 a 5,62 per 
chi matura 65 anni, entrerà 
in vigore dall’anno 2010 e 
comporta l’ab-battimento 
dei trattamenti previdenziali, 
nei termini che seguono: 

Per il lavoratore as-
sunto il 1977:  

Si applica il sistema di  
calcolo retributivo e pertanto 
la riforma di cui trattasi non 
comporta nessuna modifica ai 
suoi sistemi di calcolo. Il suo 
livello percentuale di coper-
tura, rispetto all’ultima retri-
buzione, ri-mane del 76,1%;  

Per il lavoratore  as-
sunto dopo il 1978: 

Si applica il sistema di calcolo 
misto, pertanto, avrà una 
riduzione sulla pensione per 
effetto della modifica dei 
coefficienti. Il suo livello di 
copertura passera da circa il 
60% al 52%, con una perdita 
superiore, a seconda dei casi, 
a 50,00 € su base mensile 

Per il lavoratore as-
sunto dopo il 1996 

Si Introduce  una riduzione 
p e r c e n t u a l e  r i s p e t t o 
dell’ultima retribuzione di 
circa 8 punti che porterà 
l’assegno pensionistico men-
sile ad attestarsi al 45% della 
stessa, registrando, quindi, 
una perdita ipotizzabile in 
circa € 100,00 mensili. 

Quelle previste con 
l’accordo sono pertanto 
modifiche rilevanti, 
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sul sistema di calcolo contributivo delle prestazioni previdenziali, che dimostrano, senza ombra 
di dubbio, come questa ipotesi di riforma del sistema pensionistico, che dovrà passare al vaglio 
delle assemblee di lavoratori e del Parlamento intacca negativamente e notevolmente il 
valore delle pensioni dei giovani.  

Ciò attesta come, dietro la volontà del Governo di modificare l’ingiusto “scalone di Maro-
ni”, si celi la volontà di realizzare ulteriori “indegne falcidie” specialmente sulle pensioni dei 
lavoratori ai quali si applica il sistema di calcolo misto o contributivo intero. 

Ovviamente tale operazione permetterà alla nostra classe politica di fare facile cassa e reperire 
risorse per mantenere i sui “elefantiaci apparati ed il sistema di potere clientelare ad 
essi collegato”.  

Le economie rese sui nostri trattamenti pensionistici permetteranno anche di salvaguardare il 
sistema previdenziale dei parlamentari che, sia pur in via di riforma, prevede il diritto alla 
pensione ancora a 55 anni. 

 Un esempio palese di arrogante incoerenza! 

A giudizio dei firmatari 
costituisce uno dei capitoli 
più qualificanti dell’ac-
cordo, in quanto permette 
di accedere ai trattamenti 
previdenziali con il requisito 
anagrafico ridotto di 3 anni 
rispetto a quello previsto.  

Anche su questo aspetto 
dell’accordo non possiamo 
esimerci dal muovere rilievi, 
anche in considerazione del 
fatto che arriva con circa 
dieci anni di ritardo rispetto 
a Decreto Salvi del 1999 ed 
introduce una normativa 
complessa, la quale, non 
incide positivamente sul 
valore economico della 
pensione, ma solo sulla sua 
decorrenza. 

 Il risultato sarà quindi 
che, dove sarà possibile, la 
sua applicazione determine-
rà la facoltà di uscite antici-
pate dal lavoro, ma con trat-
tamenti pensionistici ridotti, 
per effetto delle modifiche 

di valore decise sui coeffi-
cienti di trasformazione che 
si applicano per la determi-
nazione delle prestazioni 
pensionistiche contributive. 

In questo modo si met-
terà certamente fine al si-
stema “degli aumenti di 
valutazione”, i così detti 
scivoli introdotti a suo tem-
po dal T.U. 1092/73, i 
quali rappresentavano una 
vera compensazione per chi 
aveva tipologie di lavoro 
alle quali si applicavano. 
Questi istituti, infatti, inci-
dono anche sul valore eco-
nomico della pensione.  

Per quanto attiene poi 
all’estenzione della discipli-
na dei lavori usuranti ai 
vari profili delle azien-
de del Gruppo F.S., uti-
lizzati in turni rotativi 
o/e che rendono servi-
zio notturno, si dovran-
no verificare i termini del 
Decreto applicativo, il qua-

Disciplina dei  
     lavori usuranti  
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le dovrà anche disciplinare il 
significato di “conducente 
di mezzi pubblici pesan-
ti”. 

Un quadro quindi 
complessivamente insod-
disfacente e preoccupan-
te, sul quale, ovviamente, la 
FAST ferrovie cercherà di 
fare chiarezza prendendo 
posizione con tutte le parti 
sociali.       

Come sindacato sapremo 
fare la nostra parte anche in 
relazione a quello che diran-
no i lavoratori, i quali, 
sull’accordo, saranno chiama-
ti a pronunciarsi … ed e-
ventualmente ad assume-
re adeguate iniziative di 
lotta! 
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